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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
«P 

CON UNA LETTEP.A A DEGASPERI 

La protesta degli intellettuali 
per la misura contro Neruda 

Il grande poeta cileno si trova ancora a Roma 
Il fermento e lo «degno che l'or-

din« di allontanare dall'Italia il 
grande poeta cileno Pablo Neruda 
aveva suscitato negli ambienti del­
la cultura italiana e in ogni demo­
cratico si sono ancora accresciuti 
nella giornata di ieri. Eminenti 
personalità del mondo intellettuale 
lono spontaneamente intervenute 
presso le autorità governative per 
ottenere la revoca dell'odioso prov­
vedimento che offende le tradizio­
ni ospitali dell'Italia. Alcuni tra l 
più noti scrittori e artisti italiani 
hanno preso pubblicamente posi­
ziona contro l'ordinanza del Vimi­
nale rendendo nota la scRuente 
dichiarazione: « Siamo venuti a 
conoscenza che il grande poeta 
eilonn Pablo Neruda. amico del­
l'Italia. licordata con amore in 
mo'te sue poesie, è stato senza 
giustificazione alcuna fermato dalla 
poli/ia italiana a Napoli. Egli è ve­
nirci nel nostio Paese con ìegolare 
visto d'entrata e permesso di sog­
giorno, con l'intenzione di lavorare 
a un 6uo nuovo libro di poesie. 
Questo fatto avi ebbe dovuto essei 
considerato come un omaggio ver.=o 
il nostro Paese. A Pablo Nemda 
e stato invece intimato di lasciate 
l'It.t'ia. 

<- -N'o: ptotestiamo. conclude la 
diin.'arazione. contro questo prov­
vedimento che offende la nostm 
tradizione d: ospitalità e di rispet­
to per la cultura e chiediamo cht-
venea concesso al grande poeta di 
rimanere nel nostro Paese perche 
vj nos;,a lavorare in pace >. 

Ti a i primi a firma'-? questa di-
eh.aiav.ione cono 6tati Emilio Cec-
chi. Albeito Moravia. Corrado Al-
vato. Carlo Levi. Corrado Cagli, 
Ranuccio Bianchi Bandinelli, Lu-
ch.no Visconti. Elsa Morante. Giu­
seppe De Santis, Mario Soldati. 
Rorato Guttuso Carlo Lizzpni. 
Questa dichiarazione è stata con­
segnata nelle mani del Presidente 
del Consiglio, ed è 6tata fatta per-
vpnire anche al Capo dello Stato. 

Pab'o Neruda ha soggiornato an-
chP ieri in un albergo della capi­
talo. dove si sono recati a salutarlo 
miTcìosi uomini di cultura. 

A'cuni giornali governativi han­
no ieri pubblicato una infoi inazione 
ANSA, attinta a « tonte competen­
te •>. nella quale si affermava che 
il grande poeta cileno era stato 
espulso dal suo paese e ch e nel 
gennaio scorso aveva partecipato 
a manifestazioni non autorizzate a 
Porto Marghera. Nella serata Pa­

blo Neruda ha inviato a questi 
giornali la seguente lettera di 
smentita: « Gent. Signor direttore. 
in riferimento alla notizia ANSA 
pubblicata dal suo giornale in data 
di ogR:. la quale contiene alcune 
inesattezze. La prego di rendere 
noto: 1) che io non eono rnai etato 
espul.-o dal mio Paese, che ho la­
sciato, m quanto Senatore della 
Repubblica, con il permesso costi­
tuzionale del Senato; 2) durante la 
mia prima visita in Italia, ne! 1P50. 
fui invitato da molte società cultu­
rali e operaie a leggere le mie 
poesie, il che feci pubblicamente. 
previa autorizzazione della polizia. 
in vane città. Anche nel refettorio 
di uno stabilimento di Marghera 
che ho visitato, mi sono limitato a 
leggere una mia poesia. Né a Mar-
ghein né altrove ho partecipato a 
manifestazioni pon autorizzate: 3) 

il mio attuale soggiorno in Italia 
è dovuto unicamente a motivi di 
salute. Con ossequi. Pablo Neruda*. 

36 candidati di sinistra su 108 
eletti in uno Stato dell'India 
NUOVA DELHI, 12. _ I dati ul­

teriormente conosciuti sulle elezio­
ni all'Assemblea legislativa dello 
Stato di Trevanchore Coehin con­
fermano il brillante successo dei! 
candidati del Fronte Unito delle 
Sinistre, guidato dal Partito comu­
nista. 

Sui 108 seggi dell'assemblea 44 
sono andati al partito del Congres­
so, 31 al Fronte unito, 12 al paitito 
Socialdemocratico, 11 agli indipen­
denti (cinque dei quali apparen 
tati al Frontcl e 9 agli altri par­
titi. 

Il capitano Cariseli che qui vediamo insieme al suo coraggioso com­
pagno di av\ontur.i. ha rifiutato ieri una somma ili circa 70.000 
sterline offertagli per la cessione ilei suoi diritti dì autore, sulla 

\icenili» della « FlyiiiB Kntcrprise » 

SECONDO LE AMMISSIÓNI DI UN TECNICO AMERICANO 

1130 per cento del Polesine 
rimarrà sott'acqua lino a maggio 

La necessità di una vasta azione per imporre il prosciugamento e la ricostruzione riaf­
fermata dal compagno Agostino Novella al Convegno delle Camere del Lavoro a Ferrara 

La prima seduta del conve-
Eno nazionale della FOCI per 
il lavoro degli studenti, che j»ì 
t r r rà a Roma nei giorni 18, 19 
e 20 c.m. presso la sede del 
C. C. della FGCI avrà inizio al­
le ore fi.:i0 del giorno 18 c.m-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FERRARA, 12. Lo .-.viluppo di 
un possente movimento di larga 
unità popolare nella città e nelle 
province mtere>sate ai problemi 
dell'alluvione é .-.tata l'indicazione 
del convegno delle C.d.L., .-.voltoPi 

che m::nt-i e che anzi, palesemente 
ti olude di fronte ad intere.-:*: slra-
r.icn e antinazionali quali quello 
del riarmo. Lo alhi\ ioni, che han­
no arrecato uno fra i più seri colpi 
olla • .ìostra economia nazionale, 
.-ollecitano la più impegnativa lot­
ta popolare atta a far irrhoccare 

oggi a Ferrara sotto la preMdcn-.aial governo la st i tda aella ricoprii 
del Segretario della C.G.I.L. on.l-*!rione e della rinascita, che è in 
Agoy.mo Novella. L'alluvione ha 
colpito intere città e province ne 
loro interessi e ni-lia loro \ ita eco­
nomica e minaccioso e perentorio 
grava il pericolo delle piene pri­
maverili dei fiumi 

Il compagno Novella e stato 
esplicito nel puntualizzare la si­
tuazione. L'atte.'yiamento del go­
verno di fronte a questo fondamen­
tale problema nazionale, è di ri­
nuncia. L'orientamento della clas­
se dirigente è ài tradimento degli 
interessi del pac=e, poiché la rico­
struzione e la rinascita delle zone 

netto contrasto con la politica di 
Hiiei :a. 

Il compagno Novella ha indicato 
nella riparazione del le falle e de-
gl. argini e nel prosciugamento 
del le zone allagato gii ibiettivi 
fondamentali e immediati dell 'azio­
ne unitaria, l'uno e l'altro ovvia­
mente ìntetdipendenti e di realiz­
zazione contemporanea; l'uno e 
l'altro condizionano la ricostruzio­
ne delle case, del le aziende, del le 
strade, rioi canali e di quanto la 
furia del le acque ha distrutto e 
i ancellato. 

Il convegno, che è duralo Fin-

zone inondate ni di sopra del li-
vell > del mare, vengano prosciu­
gate dal deflusso del le acque do ­
vuto alla forza di gravità. Ciò la­
ncerebbe sott'acqua circa il 30 per 
cento della zona colpita »-. I / ing . 
Davis ha anche lamentato l'insuf­
ficiente numero delle idrovore. 

ONORIO DOLCETTI 

colpite dall 'alluvione, e l'edifica-Itera giornata, ha visto la parteci 
ione del le di iese contro le scia­

gure naturali presuppongono, co-ti 
quel che costi, un impegno a fondo 

APERTI l LAVORI DEL CONVEGNO DI SIENA 

I partigiani all'estero 
contro il riarmo tedesco 
Impegno di lotta per la pace e contro il rigurgito fasciita 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

SIENA, 12. — Nella s^la del 
Mappamondo del Palazzo Comunale 
di Siena si è riunito oggi il secon­
do convegno nazionale dei parti­
giani combattenti all'estero. La pa­
rola d'ordine, che degnamente S J 
istituiva l'ordine del giorno della 
discussione, era: .«Per la dignità 
d'Ita'..a. per la fratellanza dei po­
poli •-. E invero niente, più della 
viva presenza dei soldati e degli 
ufficiali italiani che, fattisi parti­
giani combatterono per il riscatto 
della nostra Patria in Jugoslavia 
in Grecia, in Albania," a Lero " 
nelle isole dell'Egeo, in Fr3ncia ed 
in a'.tre terre, al di là dei confini 
d'Italia, poteva avere oggi autorità 
e voce bastanti per porre ancora 
all'attenzione di tutto il Paese una 
questione, fattasi di nuovo cosi cal­
da ed urgente: la questione della 
dignità d'Italia nel mondo e della 
fratellanza tra i popoli. 

A ricordare i fatti, che sembra 
siano accaduti appena ieri, tantoj 
vivo è il ricordo di essi, i dele-j 
pati sono venuti da osni parte di . 
Italia: 216 delegati: tre medaglie' 
c'oro viventi. Cacciatori. Castaena 
Ciardie: 13 familiari di medaglie j 
n'oro; partig.ani all'estero \er»ut; i 
ria 52 provir.ee. sold.-'i fa ufficiai:; 
che 1"8 settembre scelsero la strada 

ziate dal generale Azz;. ù quale 
insieme con l'on. Boldnni. Fausto 
Nitti. l'on. Amadei ed il colonnel­
lo Mangano era stato acclamato 

pr/ione delle C.d.L. di Rovigo 
Ferrara. Venezia, Mantova. Reggio 
Emilia. Parma. Alessandria, «Jre 
mona, Bologna. Pavia. Il dibattito 
ha denunciato in tutta la sua gra­
vità la situazione delle zone allu­
vionate, il malcontento degli, allu­
vionati e dell'opinione pubblica 
per l'inazione governativa, le lotte 
popolari che si vanno sostenendo 
per procurare i fondi nece>5ari al­
la ricostruzione e alla difesa dei 
fiumi. Il senatore Bolognesi, sbu­
giardando le argomentazioni desìi 
organi governativi di stampa ha 
fatto un quadro realistico della si­
tuazione del Polesine ove ancora 
50 mila ettari di terreno sono in­
vasi dalle acque, che potranno es­
tere prosciugate solo con '.'uso di 
potenti idrovore. Gli altri inter­
venti hanno puntualizzato le posi­
tive c-"pcrienze di organizzazione 
tic! largo fronte di lotta e di mo­
biliti /ione dell'opinione pubblica alla presidenza effettiva 

e Noi partigiani poniamo q u a t t o r ? c r i a conquista della ricostruzio 
rivendicazioni: la pace, la prote­
sta contro il riarmo germanico, la 
protesta contro il rigurgito fasci­
sta. la difesa della dignità nazio­
nale ». 

Le parole di Azzi hanno dato il 
senso del convegno. E se ne è avu­
ta la conferma quando hanno pre-

uc e della rinascita di cui è con­
dizione ina.-pensabile il sollecito 
ritorno degli alluvionati alle loro 
case. 

Un indiretta conferma delle 
preoccupazioni uscite dal convegno 
di Ferrara è stata data attraverso 

Altre vitfiire nel Polesine 
emergono dall'acqua ghiacciata 

ROVIGO. 12. — Attorno al ca­
mion della morte a Frassinelle tra 
ieri ed oggi nell'acqua alta ancora 
un metro e ricoperta da una cro­
sta di ghiaccio, sono stati ripescati 
altri sette cadaveri che portano il 
numero delle vittime fino ad ora 
identificate a 76. 

Demani conferenza stampa 
dei delegati sovietici 

Come è stato già annunciato, do­
mani alle ci e 16.30. presso la sede 
della CGIL, verrà tenuta una confe-

icn/a Mumpa da parte della delega­
zione del Sindacati, delle Cooperative 
e dell'Associazione delle donne antl-
fiaciste dell'Untone Sovietica, venuta 
in Italia per recare aiuti alle popo­
lazioni alluvionati. Presiederà l'on. 
DI Vittorio. 

I.a Camera del lavoro, a nome d'I 
Inoratoli della Ospitale, offrirà un rl-
cf\lmento In onore del componenti U 
dflfca/ioiif. ricevimento al quale parte-
rlp^r.-iiiiio gì attivati ed I dirigenti sln-
racall e che avrà luogo nella serata 

Il rinnovo del contratto 
chiesto dai minatori 

La FILJE ha presentato ieri agli 
industriali delle miniere un memo­
riale contenente le richieste rela­
tive al rinnovo del contratto di la­
voro. scaduto il 31 dicembre scor­
so. Oltre agli aumenti salariali e 
stipendiali l 'importante ducumen 
to pone l'esigenza che sia attuato 
un trattamento salariale e stipen­
diale unico per tutte le miniere e 
le cave, eliminando gli attuali scar­
ti tra zona e zona. 

ALBA TRAGICA ALLA PERIFERIA DI PALERMO 

Fredda a revolverale 
due persone in autobus 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PALERMO. 12. — Un grave f..tto 
di sangue ha gettato nel tutto 
alcune famiglie e suscitato profon-
oa impressione nella città, è avve­
nuto stamane nella \ ;a S. Isdoro. 
Srazio-ic della borgata Aitarcela d-
Balda, nei presa della Casa del 
Sol«-. Potevano essere ìe 7,15 circa 
quandi l'autobus 22 che fa servizio 
sulla linea Palermo-Passa d. Ri­
gamo. termo all'angolo di via S. Isi­
doro e via Falcone, si accingeva 

d iniziare la sua corsa. A bardo 

una 
60 la parola don Romualdo For- Frrjs da Washington, da parte del 

notizia diramata dalt'lfmt«*d vi era una decina di passegerr:. 

mato che ha rievocato le erm-he, 
tragiche vicende di Cefalon'a e Fau­
sto Nitti il quale ha dedicato la 
parte centrale del suo mterven'o 
alle minacce che derivarla ai popo­
li. dal riarmo della Germania ed 
ha cosi concluso: « Oggi è triste 

tecnico U.S.A. ing. John Davis che 
ha -tJclTito la situazione de1 Po-
Jc.-ir.c su esplicito invito Ceì go ­
verno italiano. 

E2I1. dopo aver dichiarata che 
:1 cUir.no c o m p l e t i v o <=ecor.d-> 
CEICOI:. in \er i tà . piuttosto ottimi 

consideiare alcuni asnett: della n o - ; _ . ; c , , ammonterebbero a 5C0 mi-
stra vita nazionale. Si *or.o dimcn- j;:r>-. ,-Ì; dollari, pari a circa 3*5 
tscati i valor: morali, ideali de l la , n-i-a-ò. d- l.re. ha confermato in 
Resistenza. luna su* relazione che . .si arriverà 

OTTAVIO CECCIII ' c r e a al 1. maggio prima che le 

Qualche istante pr'ma rhc l'auti­
sta mettesse in moto, saltava sul­
l'autobus u:i giovane d; circa 20 an­
ni, tale Giuseppe Pecorella d. Ro­
solino, il quale s, avvicinava a due 
dei viaggiatori, i fratelli Ignaz.o e 
Giovanni Di Stefano, rispettiva­
mente di 45 e 47 anni, uno piccolo 
proprietario e l'altro bidello pr«vs-
5o la scuola comunale, e dopo av«r-
1. saiutati genti lmente estraeva ful­
mineamente una pistola a tamburo 
ed .r.iziava una fitta sparator.a. 

Il processo di Annoreìlo Bracci 
(Continuazione dalla 1' pagina) rn tra : oue . 

£d ora pa.vs.amo ad esam.na ie 
del riscatto nazionale. Tra loro il j aver decora to una ragazza so.'.u, i 'al.o. d. L.or.ello Eg.d: — ha dei -
generale Azz:. comandante della il ponte a Monte Mario; nello 5 t e - i to qu.nd. :1 P. M. — E" un alibi 
Divisione . -F irenze» in Albania. | se anno una ragazza tale G.org. i che non regge Ci sono tre oro-
il generale Picc-.r.-. comandante 'Teresa ab. .ante .n via Leore I V . log: che l'accusano, l i Mo da pol -
della fanteria div.sionale dei la <• F;- j xenne msegu. 
renze -. m . . 
Formata, cappc'.isr.o della D.vis-.oncl La .-aga/z,». fis'.ia d: un ex aser.-j sveglia d: casa Eg:d:. 
Acqui; -: col v i n e l l i Mangano, uf-j te a. P. S . - conobbe quello sco- ; E- questa la parte più interes-
ficialc garibaldino e «•"Ile Argonr.e:t r.^.v ;r. . attrae «.-r-• "le f :<to?ranc ! «ante della requ.s-.toria de l pub-

LU.ta per le scale da j^o , quello nel carbonaio dove A a -
A'.bama. padre ilobertoi uno «co o s c u l o . ; r.arelìa .-; recò la I-era del 18 e la 

il co lo ine ì ìo de: carao.n:eri _ C a r - J d e T E s e che s'.'.'epoca de*. 

:e!"a ver.--, le 20.30 o le 21 .-- d i ­
vette sbagl.are. 

Qu:nd. l'imputato v.de la radaz­
za verso le 20.30. P w , *tcor.do 
quel lo che egli afferma. -. reco 
in una pasticceria a consultare un 
a'er.co telefon.co e infine s. recò 
a ca^a. A che ora avrebbe dovuto 
arrivare a ca-^a? Al massimo, - i ce 
il dott Tartaglia, alle 20.35 o al­
le 20.40. Invece Egid: d e e d. es-

Ignazio Di Stefano raggiunto in 
pieno da due pallottole si acca­
sciava riverso sul sedile dove ave­
va preso posto. Il fratello Giovan­
ni che era ancora in piedi, ferito 
mortalmente stramazzava a terra, 
tra i l corridoio e la piattaforma 

Indescrivibili sono le scene di 
panico verificatesi a bordo del­
l'auto. I passeggeri pstcrefatti dallo 
spavento in preda al terrore lani­
no cercato di scendere dall'aulobua 
facendo ressa al le uscite. Ne l tram­
busto l'assassino, renza difficoltà, è 
riuscito a saltare a terra, allenta 
nandosi di corsa per via Falcone, 
con l'arma m pugno. 

Essendo poi scarica la pistola, 
l'assassino si dileguava nella dire­
zione de l vicino Montenuccio, che 
a suo tempo fu teatro delle più 
sanguinose gesta del bandito Giu­
liano. I due sventurati fratelli fatti 
segno ai colpi, sono deceduti dopo 
alcuni minuti di agonia. Essi la­
sciano rispettivamente 7 e 6 barn-
mini, il p.ù grande dei quali non 
conta ancora 10 anni. 

I motivi del delitto, da quanto è 
«tato possibile appurare, sono da 
ricercare in un sordo rancore che 
covava tra il Pecorella e i Di Ste­
fano. Il primo, secondo una voce 
che circola con insistenza nella 
borgata aveva acquetato una cas<i 
i cui inquilm. lamentavano di tv-
?ere sovente fatti se sno a lancio 
di pietre e altri oggetti. Gii autori 
delle provocazioni, secondo il Pe­
corella, sarebbero stati i due fra­
telli Di Stefano. Da qui l'atroce 
vendetta. L'a^sabino è ancora la­
titante e la Squadra Mobile è già 

rai, combattente »r. Aioar.ia. Tono-Ito d Pr.mavalle pubbl caror.o -.'sa per l'Eg.ii.. Tu".;, cominciamo 
revoìe Leonetto Ama-ic:. icm'iat- ! g.orr.al;. | a ,=egu.re con mo'.ta a;tenzione il 

Faui'» Nittuj Più fc'ice è s:?.to i! P. M. quando ) ragionamento del dot?. Tartaglia. 

ha r:- ira le 20.30 e le 22 — domanda :i 
incinta Imagjtrat.» aU'.mputa'.o che coisti-

tente di Lcro: :! c o . _ , 
parLeiar.^ combattente :n Francia, ha com.nciato a parlare de: rap-i Eg:d.. vo . C; dovete spiegare che 
Fon Arrigo Boldr.ni. presidente pcrt: ;.-.-» Armare:.-, e pmputp.to. [cosa faceste Ia sera_ del 18 febbraio 
dCH'AMPI. Fon D.no Saccenti, il Infine il dott. Tartigì ia ha 
colonnello Louis De Villefft^se e cordato che '.*Egn: re-e 
Fon. K-->--«% Gner.*.. ra-presentanti; anche '.a oronr a c-j ' .a 'a . P e p p e - l n u a impe.-tjrbab.Ie a rosicchiarsi 
del la Re-i.-'.cnza f r a n e - e <.' colon-; nella, sed c e i n c . \ ".e unph.e. erme sempre. Perche II 
nello De Ville:».-- e .vi C a p - d i Sta- . A-.-.arsi'a era ;s-a -agazza l .br-'dc*.: . Tarn*»;', a por.e questa d o ­
to Macc.cre vic'.:e '. b-. r. *>-ze r.a- ra. p-v^ v :.'.•.:." Q J -." "..-»-. à b- ; manda? Perchè eg".. afferma che 
* ai." "VV:'ces->. .; ca".'.-" •> Mnr . .a - ;bamo n' — z-c • « - - • - - T-°'. <•- o- , J.t à . ar- .vò a Pr.r.--avalle or.ma 

Anr.are'.'.a v d f v al 
nari, \ f c a p I£r.o Arr.V-- P.v-c?".on: '*<?.• a!«q- A—a -»:.* e He d tra- ,cei".c 20.30. Che 
suoeV-t-.te del m.ì--a;r > ò r • al>'r.a . no mo1: r.'-m: P.'o dar- che p,- - i pr ma .u. e pc- "-. ...w„ „_. .„ 

il carattere ed il sian.f.cato a s - : m a d c ! ! i r..->fe e.""1. 1". febbra :o 1" m - ' : a » ; che I córb-or.a o ha d.chia- jma lunto da qne<to conveeno cono ap- ' nuta-v-» '.'abba r:--cp:rn:a. ma può 

acl . t - • ù i . i o accu-sulore e ia più pericolo- s ere arrivato alle 21J30 e .o v- di­
c o a l le 22. Rientrò alle 22 perchè 
egli stesso ha dichiarato che la 
sveglia segnava quell'ora. E" '•ta­
to poi accertato che la sveglia era 
guasta ed andava una mezz'ora 
avant': ma c iò vcr.r.c accertato 
molto tempo dopo me-.jre non c e 
prova che quei la sera realmente 
andasse avanti . 

Xell 'u!: ma par:'' della sJa "«•-
qu:s t c r u . p-.i:. :! P M è r.ternato 
ed u.-are debo'.i argom- - taz. -r.i. 
Ha d e u t o amme'Vre che '.a con­

recò dal carbo- \ fessone fu e*torra ialla Mobile 
pc . ha affermato che '."Egid 

d- aver visto Ar.narella pr . - l inviò - spontaneamen e -. que. due 
parsi chiari fin dalle prime battu- : tinche dars cht prima d: quella Ima <.>:> 20.?0: che la caf'.agnara. | biglietti alla moglie per chiedere 
te, fin dalle prime paro'.^ pronun- 'data e- *::ar.o r a -

; rapporti mt i - i qjar.do d.sse d: aver visto Anna-I fals. testimoni. 

al lavoro per rintracciarlo 
A. C. 

13 bambini e una donna 
feriti da un ordigno bellico 

GROSSETO. 12- — Tredici bimbi <. 
una donna nono rirrasti feriti In se­
guito a ì l e spoe lo -e di un ordigno r.̂ . 
paese di Paganico. I ragazzi mentre 
s'avano giocando rinvenivano una 
bomba a mano e xer.z* rendersi con­
to del pericolo tog'.fevar.o '.a sicu­
rezza scagliando succes^ivamer.te l'Or­
digno contro I! muro di uso stabile-

La bomba esplodeva i-.vestendo 1' 
gruppo del plcco'i e una donna che 
»! trovava presente a..a scena. Certi 
Vagheggini PaoTo di ar.r.I 7 e Vigni 
Ivano di anni 10. hanno riportato le­
sioni di una feria entità mentre tutti 
g'I altri» feriti meno qravemente 
dalle schegge, sono stati medicati nel 
locate ambulatorio. 

CACHET FIAT 
contro dolori di testa, dolori periodici 
nevralgie dentarie e reumatismi 

il cachet che non fa male al cuore 
Le rigorose esperienze condotte nelle Cliniche di Roma e di 
Genova dagli illustri Clinici Mingazzinì e Morselli hanno 
documentato la serietà scientifica del CACHET FIAT nel'a 

cura del mal di testa e dei dolori periodici. 
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sita con gli U r t rtU E D 
ASPIRAPOLVERE f l V / V f E l f 
I PIÙ VENDUTI NEL MONDO ,) .G»:ì-*!L*, 

HOOVER levatrici, lucidatrici.aspirapohen 
Concessionario per f'Jtalia CènfmeS.lEA 

VIA F. CRI SPI. 36 • R O M A • TEL. 481.258 

mnniFOTTURe urniBURDe 
V/IR ViminRLG, 25 * ROlTlfì t WIR T0Rin0,144 

di lina Magione 

Occaòioni 
in lutti i ìepaìli 

MAGLIERIA - CAffllCBIM- CALZETTERIA - CONFEZIONI 
F O R T I • B A S S I 

! LEGGETE 

Rinascita 

TARIFFE POMPE FUNEBRI 

ARMANDO 
ZE6A & C. 

UNICA SKDK 

via 32 
Telef.: 43.528 - 43.590 

Da non confondere 
oon ditte omonime 

Propr ia autofunebr i lussuose 
fuor i ser ie con 2 posti per I 
f a m i l i a r i , al K m . l i re 40) 

AGRICOLTORI!!! 1 trattori e gli attrezzi STEYER-DIESEL 
sono i più economici - i più pratici - i più moderni - preferiteli 

l 

mod. HP 30/35 
consumo orano 
3 Kg. di nafta 

mod. HP 15/18 
consumo orario 
2 Kg. di nafta 

Conoessionarla Ditta Romeo PULGA - ROMA - Via Magenta 3 - Telefono 496.46* 
TRATTORI - TREBBIATRICI - P R E M A FORAGGI - ARATRI - R ICAMBI , eoo. eoe. 

(eerohlamo «un'Agenti per aone l ibere) 

n i n n i m i 

fuori l'autore 

••coHert» ____ 
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Indicale 
tutto schema solfo t%Wiletu • nome deVautore è) 
«fesevn brano di musica e él prosa s-esmesso 

al aorlegota ò? ««Ma p r e m i 

•sai risposta esatta un punto - ogni settimana un attfttjgdl* 

sette premi per sette settimane 

I maditC « 

radiocarr iere) 

radio Italiana 
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1AL 11827 TBMTOMIIA 
LAVANPEMiA A§ECCO FfB 
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VLK « FONTANE, « Tal. « M VIA BUTANNIA, 3» I»L Mia 
VIA SBirCMBSINl, «S > 3tN) VIA TABANTO. 57-A • 7719»» 
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